
         “Biblioteche nella storia…, che storia!”  
 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La biblioteca del Parlamento di Ottawa in Canada 
La biblioteca affonda le sue radici nelle biblioteche legislative dell'Alto e del Basso Canada, create nel 

1791 e nel 1792 e le cui collezioni furono amalgamate nel 1841, dopo l'unificazione dell'Alto e del 

Basso Canada. La biblioteca che conosciamo oggi ha aperto le sue porte nel 1876. L'edificio neogotico 

della biblioteca, progettato da Thomas Fuller e Chilion Jones, presenta elementi architettonici straordi-

nari comprese sculture elaborate in legno, un'alta cupola, un pavimento ornamentale e al centro, un'im-

ponente statua della Regina Vittoria. L'edificio del Parlamento del Canada fu distrutto in un incendio 

nel 1916, ma grazie a un dipendente della biblioteca che ordinò la chiusura delle porte di ferro, la 

biblioteca fu risparmiata. Nel 1952 scoppiò un altro incendio, questa volta danneggiando solo l'edificio 

della Biblioteca e anche parte della collezione. Nel 2019, la biblioteca principale è stata chiusa per un 

progetto di riabilitazione dell'edificio del Parlamento che dovrebbe durare un decennio. La biblioteca 

opera su cinque succursali durante la chiusura, in cui gli utenti parlamentari possono godere di aree 

confortevoli per la lettura o la ricerca. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La collezione della biblioteca è sviluppata tenendo conto delle esigenze dei parlamentari. Con oltre 

900.000 documenti, la collezione raccoglie libri e libri elettronici, pubblicazioni statali, banche dati di 

ricerca e statistiche, riviste popolari e accademiche, e giornali locali e internazionali. Gli articoli della 

collezione sono disponibili in inglese e francese, con un recente accento sull'aumento del numero di 

pubblicazioni disponibili nelle lingue indigene. La Biblioteca del Parlamento del Canada cerca di essere 

la fonte preferita e affidabile di informazione e conoscenze del Parlamento. Creando, gestendo e for-

nendo al Parlamento informazioni e conoscenze autorevoli, affidabili e pertinenti, la biblioteca contri-

buisce alla democrazia canadese. La biblioteca serve i parlamentari e il loro personale, le commissioni 

e le associazioni parlamentari, le organizzazioni che sostengono il Parlamento, e il pubblico canadese 

per conto dei parlamentari. La Biblioteca è apartitica ed è indipendente delle amministrazioni del Senato 

e della Camera dei Comuni. Invece, la Parliamentary Librarian è responsabile per la gestione e il con-

trollo dell'organizzazione e risponde alla Presidente del Senato e al Presidente della Camera dei Comuni 

che sono congiuntamente responsabili della direzione e controllo della biblioteca. 

A nome del Parlamento, la biblioteca offre servizi al pubblico, tra cui accogliere centinaia di migliaia di 

visitatori ogni anno in Parlamento con visite guidate.  

 

Nell'estate del 2023, la biblioteca ha aperto un'esperienza 

multimediale dell'edificio del Parlamento chiamata Parla-

mento: l'esperienza immersiva. La biblioteca crea anche stru-

menti e programmi educativi che supportano gli insegnanti in 

tutto il paese. I siti web interattivi e le pubblicazioni informa-

tive aiutano i giovani canadesi e il pubblico a comprendere e 

ad impegnarsi con il Parlamento. La biblioteca è anche l'am-

ministratore del programma parlamentare di poesia Parlia-

mentary Poet Laureate, che cerca di elevare il profilo della 

poesia in Canada. 

 

 

_________________________ 
 

Fonte: https://www.senato.it/3182?newsletter_item=18819&newsletter_numero=1525. 
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…e la “storia” continua…! 

A cura di Elisabetta Benedetto 

 



 

La simmetria dei desideri / Eshkol Nevo 
 

Quattro amici guardano in televisione la finale dei Mondiali di calcio del 1998. 

Non hanno ancora trent'anni, e hanno condiviso la giovinezza, gli studi, 

l'esercito, le avventure, i sogni e le difficoltà, le speranze e gli amori. Sono uniti 

da un legame intenso, dal bisogno profondo di parlare e di confrontarsi su 

tutto, senza vergogna, affrontando le lacrime e la gioia, la vita in ogni suo 

aspetto. 

Yuval, il narratore, ha un animo buono e una spartana educazione 

anglosassone; Churchill è un egoista irresponsabile ma trascinante, ed è il 

fondatore della loro gang dai tempi del liceo. Ofir vive di parole e brucia ogni 

giorno la sua creatività in un ufficio pubblicitario.  

Amichai vende polizze mediche ai malati di cuore, è già sposato e ha due figlie.  

Durante la partita Amichai ha un'idea: perché non scrivere su un foglietto i propri desideri, i sogni per 

gli anni a venire, per poi attendere la prossima finale della coppa del mondo e vedere se si sono 

realizzati? Quel giorno in cui sta per scrivere il suo bigliettino Yuval ha da poco incontrato Yaara, e sa 

già che è la donna della sua vita. Nel bigliettino dei desideri Yuval scrive: "Ai prossimi Mondiali voglio 

stare ancora con Yaara. Ai prossimi Mondiali voglio essere sposato con Yaara. Ai prossimi Mondiali 

voglio avere un figlio da Yaara. Possibilmente una figlia". Il suo destino, e quello dei suoi amici, è 

pronto a mettersi in moto. 
 

 

Eshkol Nevo è nato a Gerusalemme nel 1971. Ha vissuto tra Israele e gli Stati Uniti, ma ha completato 

gli studi a Tel Aviv. Ha iniziato a lavorare come pubblicitario, carriera poi abbandonata per dedicarsi 

alla scrittura e all'insegnamento della scrittura creativa. Tra le sue opere: La simmetria dei 

desideri (2010), Neuland (2012), Nostalgia (2014), Soli e perduti (2015), Tre piani (2017), L'ultima 

intervista (2019). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Letti & consigliati (letture di vita)   A cura di Elisabetta Benedetto    

 

 

 

 

 

 

  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ignoranza / Milan Kundera 
 

Un uomo e una donna si incontrano per caso mentre tornano al loro paese 

natale, che hanno abbandonato vent'anni prima scegliendo la via dell'esilio. 

Riusciranno a riannodare i fili di una strana storia d'amore, appena iniziata e 

subito inghiottita dalla palude della storia? Il fatto è che dopo una così lunga 

assenza «i loro ricordi non si assomigliano». La nostra memoria è flebile: 

viviamo sprofondati in un immenso oblio, e ci rifiutiamo di saperlo. Solo coloro 

che, come Ulisse, tornano dopo vent’anni a Itaca possono contemplare, attoniti 

e abbagliati, la dea dell’ignoranza. Crediamo che i nostri ricordi coincidano con 

quelli di chi abbiamo amato, crediamo di avere vissuto la medesima esperienza, 

ma è solo un'illusione. D'altro canto, che può fare la nostra memoria, quella 

memoria che del passato non ricorda che una «insignificante minuscola 

particella»? 

 

 

Milan Kundera si è spento a Parigi il 12 luglio 2023. Così lo ha ricordato Antonio Carioti sul «Corriere 

della Sera»: «Erede raffinato della grande letteratura mitteleuropea, della quale aveva saputo 

riprendere e rielaborare temi come il senso della precarietà e della casualità nella condizione umana, 

Kundera aveva però anche lo spirito dello scrittore illuminista settecentesco, abilissimo nell’intrecciare 

al racconto riflessioni filosofiche profonde, anche se mai pretenziose, e sapeva costruire trame capaci 

di incatenare il lettore alle pagine con un talento narrativo degno dei grandi nomi francesi 

dell’Ottocento, come Alexandre Dumas e Victor Hugo». 
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      Per i giovanissimi. A cura di Paola Pizzuti    
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